Parrocchia Regina Pacis – Gela

“Madre Teresa,

l’inizio di una pioggia di gocce nell’oceano delle necessità”

Preghiera iniziale

O Trinità beata, fonte di eterno Amore,

che nel Verbo fatto carne hai redento l'uomo e liberato il mondo,

riempi la nostra vita con l'infinita ricchezza delle tue virtù

e la gioiosa compagnia della tua Presenza.

Concedi a noi la forza di imitare:

- da te, o Padre, la bontà e l'accoglienza,

la saggezza e il perdono;

- da te, o Figlio, la tua consacrazione al Padre

che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono;

- da te, o Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento,

la missionarietà e l'audacia della profezia.

O Dio Trino ed unico, fa' che la Chiesa, nostra madre,

sia riflesso della tua comunione, e icona della tua comunità,

Fa' che la nostra Famiglia Ecclesiale,

sulle orme di Gesù «buon pastore»

possa contribuire a rievangelizzare il mondo

rinnovando la pastorale parrocchiale

attraverso le piccole comunità ecclesiali,

il laicato adulto e l'impegno nel territorio.

Insegnaci a servire e promuovere gli uomini nostri fratelli

a partire dagli ultimi, più bisognosi e poveri,

in ascolto dei segni dei tempi, nei solchi della storia, per le strade del mondo.

La Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra,

benedica e assista il nostro cammino. 

Amen.

Dalla lettera ai Colossesi 3,9-17

Fratelli, non mentitevi gli uni gli altri. Vi siete infatti spogliati dell'uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova, per una piena conoscenza, ad immagine del suo Creatore. Qui non c'è più Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro o Scita, schiavo o libero, ma Cristo è tutto in tutti. Rivestitevi dunque, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti! La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre. 

Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Tutti:

Signore, la tua Parola mi dona la vita: aiutami a rendermene conto!

Ti ringrazio per il dono della vita, con le sue ricchezze e povertà.

Concedimi di accoglierti e di diventare sempre più tuo figlio.

Signore, io sono sempre nel tuo pensiero, nel tuo cuore

Aiutami a scoprire il senso delle mie giornate nell'amore 

che Tu mi doni e che mi chiami a vivere

Fammi comprendere quali sono le situazioni della mia vita 

che hanno bisogno di essere illuminate da te.

Fa' che non mi rassegni di fronte alle tenebre  dalle quali mi sento circondare 

e che tante volte minacciano anche il mondo

Aiutami a crederti compagno della mia vita in ogni momento: 

nella sofferenza, nel peccato, nella gioia

Perdonami quando non ti permetto di fare una tenda nella mia vita

Aiutami a capire cosa significa farti  concretamente 

un posto nella vita, nella mia carne, 

nei miei giorni, nella mia fragilità.

Resp.  Benedetto è il Signore, Gloria del suo popolo alleluia

Salmo 23
Del Signore è la terra e quanto contiene,

l’universo e i suoi abitanti, 
è lui che l’ha fondata sui mari  
e sui fiumi l’ha stabilita.

Chi salirà il monte del Signore? 
Chi starà nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non pronunzia menzogna.

Questi otterrà benedizione, 
giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che cerca, 
cerca il tuo volto, o Dio di Giacobbe.

Alzatevi, o porte antiche, 
ed entri il Re della gloria.

Chi è questo re della gloria? 
Il Signore degli eserciti, 
è lui il Re della gloria.
Nell’anno eucaristico ricordiamo alcuni punti delle Regole di Madre Teresa…

14. Dio è amore: la carità ha la sua sorgen​te nell'amore eterno del Padre e del Figlio, nello Spirito. Permettiamo che lo Spirito di amore prenda possesso di noi e che, rimuo​vendo le barriere dell'Ego, ci renda aperti agli altri dal più profondo del nostro essere, rendendoci capaci di accogliere a un tempo Dio e l'umanità. Nel prendere il pane Cristo disse: « Pren​dete e mangiate, questo è il mio Corpo dato per voi». Donando Se Stesso Egli ci invita a crescere nella potenza del suo amore per fa​re ciò che Egli ha fatto. L'amore di Cristo per noi ci darà la forza e ci spingerà a dona​re noi Stessi per Lui. “Lasciati divorare dai Fratelli e dalla gente”. Non abbiamo nessun diritto di rifiutare le nostre vite agli altri, nei quali incontriamo Cristo.

17. Consapevoli che il Signore ci ha racco​mandato di pregare sempre, dobbiamo tra​sformare tutta la nostra vita in preghiera, imparando a pregare con il nostro lavoro senza mai sostituire il lavoro alla preghiera.

18. Lo spezzare quotidiano del pane eucari​stico nella Messa sarà il centro dinamico di tutto il nostro vivere e fonte di ogni iniziati​va apostolica.

19.Al sorgere e al calare del sole ci ritrove​remo regolarmente per un'ora di adorazione in intimità con il Fratello Gesù.

20. Ogni vigilia festiva ci incontrerà riuniti per una veglia notturna di intercessione ri​paratrice, in attesa che Cristo compia ogni giustizia in noi e intorno a noi, con l'avvento della sua seconda venuta.

21. La Chiesa ha sempre venerato le Divine Scritture come ha fatto con il corpo di Cri​sto, non mancando mai, soprattutto nella sa​cra Liturgia, di nutrirsi del pane della vita e della mensa sia della Parola di Dio che del corpo di Cristo e di porgerlo ai fedeli.

28. Per partecipare alla Passione di Cristo che è costantemente ripetuta nelle privazioni dei poveri, in riparazione delle proprie e al​trui mancanze, in particolare quelle dell'e​goismo, della cupidigia e dello spreco, ogni venerdì dell'anno ci nutriremo a base di pa​ne, eccezione fatta delle festività che ricorro​no in questo giorno.

30. “Seguire nudi il Cristo nudo”  (San Girolamo)… Con Gesù Salvatore, agnello offerto in sa​crificio, e con i poveri accetteremo con sere​nità e perseveranza tutte le opportunità che il Padre ci presenterà, di un dono più totale: condividere nella nostra vita, senza preten​dere di capire, l'impotenza apparente della Passione di Cristo, causata da contrarietà, umiliazioni, respinte, malintesi, false accuse, abbandoni, insuccessi, separazioni, debolez​ze, infermità, vecchiaia e morte... Ricordando che ogni pena è un invito a scoprire un dono di Dio più profondo e una promessa di un maggiore bene. Il Padre ha pronunciato una sola Parola, e l'ha detta in un eterno silenzio, questa Parola è Gesù il suo Verbo. Per poterlo conoscere dobbiamo nasconderci nel segreto del suo stesso silen​zio » 

(S. Giovanni della Croce).
Interventi e dialogo

“Signore, per la tua grazia fa che i poveri vedendomi si sentano attirati dal Cristo 

e lo invitino a entrare nella loro casa e  nella loro vita.

Fa che i malati e i sofferenti trovino in me un vero angelo che conforta e consola.

Fa che i piccoli che incontro nelle strade si stringano a me

perché io li faccia pensare a te l’amico di tutti i piccoli. 

Amen”.

 (M. Teresa)
Padre Nostro

